
 

Anno II, n. 31 venerdì 4 agosto 2000

 
Sardegna 

IN VASTE AREE E’ 
DRAMMATICA 
L’EMERGENZA 

SICCITA’

Assume contorni sempre
più gravi la carenza idrica
in Sardegna, dove si con-
tano ormai in svariati mi-
liardi di lire i danni subiti
per la mancata produzio-
ne agricola: gli invasi nel
comprensorio del Con-
sorzio di bonifica “Nur-
ra” (con sede a Sassari)
hanno livelli d’acqua, che
non consentono alcuna
attività irrigua, limitandosi
al solo uso civile; analoga
condizione toccherà, entro
pochi giorni, al Consorzio
di bonifica “Oristanese”
(con sede nel capoluogo
di provincia); il Consorzio
di bonifica “Sardegna
Meridionale” (con sede a
Cagliari) è autorizzata ad
utilizzare acqua solo per
l’abbeveraggio del be-
stiame, per il manteni-
mento delle colture arbo-
ree e per alcune colture
industriali contingentate
(pomodori e barbabietole).
Meno grave, invece, è la
situazione nelle zone cen-
trali e settentrionali
dell’isola dove, pur con ri-
levanti contrazioni nelle
disponibilità, sarà comun-
que possibile portare a

termine la stagione irri-
gua.

Puglia 
CRISI IDRICA? SO-

LUZIONE: APPORTI 
ESTERNI E NUOVI 

INVASI 

E’ poco più di una dichia-
razione d’intenti, ma va
nel senso di una necessa-
ria collaborazione anche
nel campo della gestione
delle acque, la sigla
dell’intesa tra le Ammini-
strazioni Provinciali di
Foggia, Benevento, Cam-
pobasso ed Avellino
nell’ambito dei progetti per
il lavoro e lo sviluppo. Al
Consorzio di bonifica
“Capitanata” (con sede a
Foggia) sottolineano, per
altro, la necessità di
un’intesa, in materia idri-
ca, fra le Regioni Puglia e
Molise; al contempo insi-
stono sulla necessità di
realizzare la diga di Piano
dei Limiti, un invaso com-
plementare a quello di
Occhito, per la cui costru-
zione necessitano 400 mi-
liardi i lire. Redatto il pro-
getto, la richiesta di finan-
ziamento giace in qualche
“meandro ministeriale”.

Piemonte 
TORNA SOSTENI-
BILE LA SITUA-
ZIONE IRRIGUA 

PER MAIS E RISO 

E’ stato riparato a tempo
di record, dai tecnici e dal-
le aziende specializzate
dell’Associazione Irriga-
zione Est Sesia (con se-
de a Novara), il canale
Regina Elena, la rottura di
un tratto delle cui sponde
ha comportato un’emer-
genza irrigua nelle aree a
nord del canale Cavour e
poi giù fino alla Lomellina;
i lavori sono stati eseguiti
in soli 17 giorni con turni
di 24 ore. L’intervento ga-
rantisce provvisoria effi-
cienza all’alveo danneg-
giato, assicurando una
portata idrica sufficiente
alle colture; le opere defi-
nitive, però, saranno pre-
sumibilmente realizzate
nel prossimo inverno, e-
sperite le necessarie auto-
rizzazioni ed ottenuti gli
auspicati finanziamenti
regionali. L’ente consortile
e le Organizzazioni Pro-
fessionali Agricole si sono
anche già attivate, affin-
ché le Regioni Piemonte e
Lombardia riconoscano le
provvidenze di legge alle
aziende agricole, i cui
raccolti hanno subito dan-
ni per la ridotta erogazio-
ne di acqua irrigua, segui-



ta al sinistro del 5 luglio
scorso.

Veneto 
MANIFESTAZIONE 
POPOLARE PER IL 

FIUME BRENTA 

E’ stata una manifestazio-
ne come è ormai raro ve-
dere, quella organizzata a
Santa Croce Bigolina dal
Consorzio di bonifica
“Pedemontano Brenta”
(con sede a Cittadella, nel
padovano) in collabora-
zione con la Pro Loco; di-
verse centinaia di perso-
ne, nella mattinata di un
giorno infrasettimanale e-
stivo, a manifestare sotto
diverse bandiere: asso-
ciazioni ambientaliste e di
tutela del territorio, sinda-
cati, partiti di ogni schie-
ramento, organizzazioni
professionali agricole; con
loro sindaci e gonfaloni di
oltre una ventina di Co-
muni delle province di Pa-
dova e Vicenza. Unica la
parola d’ordine: sospen-
dere le escavazione
nell’alveo del fiume Bren-
ta, giacché stanno crean-
do gravissimi danni
all’am-biente ed
all’assetto idrogeologico
del territorio. L’eco
dell’iniziativa, cui hanno
dato adesione anche
l’Associazione Nazionale
Bonifiche e Irrigazioni e
l’Unione Veneta Bonifi-
che, ha già dato i primi
frutti: il principale accusa-
to, il Magistrato alle acque
di Venezia, è stato chia-
mato a Roma, per
un’audizione, da ben
quattro ministri: Bordon,
Del Turco, Nesi, Pecoraro
Scanio; la questione Bren-
ta è entrata anche
nell’agenda dei lavori del
Comitato Istituzionale
dell’Autorità di Bacino
dell’Alto Adriatico.

UNA 
GIURISDIZIONE 

ORMAI 
ACCLARATA 

E’ toccato stavolta alla
Commissione Tributaria di
Latina denunciare la pro-
pria incompetenza in ma-
teria di controversie ri-
guardanti i contributi di
bonifica, respingendo i ri-
corsi presentati da alcuni
cittadini avverso le cartelle
esattoriali emesse dal
Consorzio di bonifica
“Agro Pontino”, che ha
sede nella città laziale.
Viene così, ulteriormente,
confermata l’ormai indi-
scutibile natura tributaria
dei contributi di bonifica e
la riconosciuta competen-
za, in via esclusiva, del
Tribunale ordinario.

Calabria 
CONFERMA AI 

VERTICI 
DELL’UNIONE 
REGIONALE 
BONIFICHE 

Alla presenza dei rappre-
sentanti delle locali Orga-
nizzazioni Professionali
Agricole, Grazioso Man-
no, Presidente del Con-
sorzio di bonifica “Alli-
Punta di Copanello”, è
stato con voto unanime
confermato al vertice
dell’Unione Regionale
Bonifiche Calabria.
Nel corso dell’Assemblea
regionale, sottolineando il
ruolo della bonifica anche
come fattore di crescita
economica del territorio e
risorsa per l’ecosistema,
sono stati sollecitati ulte-

riori interventi per aggredi-
re l’allarmante e concreto
pericolo della desertifica-
zione, presente in alcune
aree calabresi.

Sicilia 
SI MIGLIORERA’ 

L’ASSETTO IDRO-
GEOLOGICO DEL 

CATANESE 
 

Indetta, dal Consorzio di
bonifica “Caltagirone-n.
7” (con sede nell’omo-
nima città in provincia di
Catania), la gara d’appalto
per la sistemazione idrau-
lico-forestale ed il restauro
ambientale dell’area “don
Sturzo”, altrimenti cono-
sciuta come zona “diga
dell’Ogliastro”; si tratta di
un invaso della capacità di
110 milioni di metri cubi
d’acqua, a servizio di
3.500 ettari di territorio nei
comuni di Ramacca, Mi-
neo, Palagonia, Grammi-
chele e Caltagirone.
L’intervento, per l’importo
di 34 miliardi e 711 milioni
di lire, interesserà il baci-
no del fiume Gornalunga,
numerosi fossi minori, i
sottobacini di Gresti, Rio
Secco, Belmontino e Mu-
rapano.

Toscana 
UN ACCORDO 

SINERGICO 

E’ di grande reciproca
soddisfazione l’accordo
siglato dalle Amministra-
zioni dei Comuni di Porca-
ri, Calcinaia e Capannori
con il Consorzio di boni-
fica “Bientina” (con sede
a S. Margherita Capanno-
ri, in provincia di Lucca):
le risorse finanziarie de-
stinate, nei bilanci comu-



nali, ad interventi per
l’assetto idrogeologico del
territorio saranno trasferite
all’ente consortile; questo,
diventando l’unico refe-
rente, potrà contare su ri-
sorse maggiori, mentre gli
enti locali si sgraveranno
di tutti gli oneri operativi.
In sintonia con la filosofia
di tale accordo è anche la
richiesta, avanzata dal
Consorzio di bonifica
all’Amministrazione Pro-
vinciale lucchese, di otte-
nere la manutenzione dei
canali demaniali.

Lombardia 
SOPRALLUOGO 

PER L’ECOMUSEO 

E’ stata visitata dai re-
sponsabili del Museo della
Scienza e della Tecnica di
Milano, accompagnati dal
sindaco di Viadana, l’ex
centrale idroelettrica del
Consorzio di bonifica
“Navarolo-Agro Cremo-
nese Mantovano” (con
sede a Casalmaggiore,
nel cremonese). L’ipotesi
allo studio è di ristruttura-
re l’edificio, che si trova in
località San Matteo della
Chiaviche e risale ai primi
anni del ‘900, per trasfor-
marlo in ecomuseo.

Basilicata 
UNA GIUSTA 

SODDISFAZIONE 

“Ottimizzazione della rete
di distribuzione irrigua in
un lotto pilota del Con-
sorzio di bonifica “Vul-
ture-Alto Bradano” è il ti-
tolo della tesi con cui il
giovane Fernando Spara-
no si è laureato in inge-
gneria dell’ambiente;
l’occasione non è sfuggita
all’ente consortile, che ha
sede a Gaudiano nel po-
tentino, per organizzare,
in collaborazione con
l’Università degli Studi di
Basilicata, una significati-
va cerimonia, nel corso
della quale è stato conferi-
to uno speciale premio,
offerto dalla Banca Medi-
terranea-Banca Roma, al
neolaureato.
Nel corso dell’incontro è
stato evidenziato il profi-
cuo rapporto instauratosi
fra il Consorzio di bonifica
e la facoltà di ingegneria
dell’Ateneo lucano.

Emilia-Romagna 
UN DOVEROSO 

RENDICONTO AI 
CONSORZIATI

“Chiarezza di ruoli e tra-
sparenza di rapporti”: così
si legge nel “catenaccio”
dell’editoriale del giornale
“Consorzio di bonifica
della Romagna centrale
– Notizie”, inviato dall’ente
a tutti gli utenti.
In quattro pagine si illu-
strano i lavori eseguiti ed i
programmi di divenire, le

prospettive di utilizzo delle
acque del Canale Emilia-
no Romagnolo, gli inter-
venti per la sicurezza i-
draulica, per l’asseto idro-
geologico nei territori
montani e collinari, per la
tutela dell’ambiente; si
annuncia l’arrivo del nuo-
vo Piano di Classifica ad
iniziare dal prossimo an-
no.

Marche 
UN ELOGIO 
PUBBLICO 

Si sono rivolti ai quotidiani
locali per ringraziare pub-
blicamente il Consorzio
di bonifica “Valle del
Tenna”, che ha sede a
Fermo in provincia di A-
scoli Piceno: sono i resi-
denti in località “Scortica-
pecore”, lungo la strada
tra Fermo e Monterubbia-
no, che hanno voluto e-
sternare, con questa ap-
prezzata iniziativa, la loro
riconoscenza per la si-
stemazione di una strada
interpoderale, che permet-
te collegamenti più agevo-
li. I firmatari della lettera
sottolineano anche
l’importanza dell’ente
consortile nella manuten-
zione dei fossi, considerati
un loro problema quoti-
diano.

 


